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Festival Seminare Idee Tre giorni di incontri nel segno del Desiderio La cultura accende 
la città 

La seconda edizione si tiene dal 5 al 7 giugno. Sono 32 gli appuntamenti. Toccafondi: "In 
questa rassegna c’è il desiderio di cura e futuro".  

 

Il desiderio. Quello stretto nei pensieri e poi affidato a una stella, quando taglia la notte 
di San Lorenzo. O quello che ci raccontano i grandi autori, da Manzoni, a Balzac, a 
Flaubert. Il desiderio di libertà, di conquiste, di diritti. O quello nello sport: sollevare la 
Coppa del Mondo, tanto per dire quello più ambito nel mondo del pallone. Dopo la 
parola "coraggio", che ha guidato la prima edizione del festival Seminare Idee, è la parola 
"desiderio" il filo rosso della seconda edizione della rassegna culturale ideata e diretta 
da Annalisa Fattori e Paola Nobile, promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato col contributo della Regione Toscana, in collaborazione con la Provincia di Prato e 
con il contributo di Plures. 

Dal 5 al 7 giugno nelle piazze e nei chiostri della città si terranno 32 appuntamenti tra 
dialoghi, conferenze, reading, laboratori (tutti gli incontri sono gratuiti, il programma è 
su www.seminareideefestival.it). La tre giorni di cultura è stata presentata ieri in sala 
Pegaso a Firenze, alla presenza anche della vicepresidente della Regione, Mia Diop. 

Anche quest’anno dunque, le parole diventano motore di riflessione e confronto. 
"Desiderio" nella sua etimologia, de-sidera, significa ‘mancanza di stelle’: e dunque buio, 
l’assenza che aspetta di essere colmata. Anche dalle idee. Come quelle che vuole far 
germogliare questo festival. 

"Crediamo nella forza trasformativa delle parole – ha detto Diana Toccafondi, presidente 
della Fondazione CariPrato – questo festival custodisce in sé un desiderio di cura e futuro, 
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un’immagine buona che ci rende migliori, come singoli e come comunità". "Siamo 
orgogliosi di sostenere il festival – sorride il presidente della Provincia, Simone Calamai 
– aprire le sedi cittadine a incontri, dialoghi e riflessioni significa contribuire a creare 
spazi di partecipazione e crescita per la comunità". Per il presidente della Regione 
Toscana, Eugenio Giani, il festival pratese è "un’esperienza da assumere come modello e 
da cui farsi ispirare anche per altre iniziative, come del resto è nell’auspicio del suo stesso 
titolo: si seminano idee perché crescano, si traducano in buone pratiche". 

Le due ideatrici e direttrici della rassegna, Annalisa Fattori e Paola Nobile, sono tornate 
sull’importanza della parola-guida di questa seconda edizione: "Indagare le sfumature 
del desiderio significa anche imparare a riconoscerlo. Non c’è una parola più astratta e 
allo stesso tempi più concreta". 

Nel corso delle tre giornate nelle piazze e nei chiostri della città – dal Politeama al Museo 
del Tessuto, da Palazzo Datini al Palazzo delle Professioni – si alterneranno 35 relatori di 
diverse discipline, dalla filosofia alla letteratura, dalla scienza allo sport. Ad aprire il 
festival sarà la lectio ‘Il volto del desiderio’ dello psicoanalista Massimo Recalcati mentre 
la chiusura, affidata alla pioniera dell’ingegneria aeronautica Amalia Ercoli Finzi, è un 
viaggio nel cosmo, raccontato con uno sguardo che unisce meraviglia e e rigore 
scientifico. Per tornare, a quelle stelle che dicevamo prima, a quella luce che, nella sua 
mancanza, svela le radici della parola che ha ispirato questa nuova edizione del festival: 
Desiderio. 


